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Da stamane a Belgrado dopo gli incontri romeni 

Hua Kuo-feng in Jugoslavia 
per una visita di nove giorni 

Nella giornata i colloqui ufficiali con Tito • Prcvintc visite a Skopjc, Zaga
bria, Pola e nell'isola di Brioui - I principali argomenti delle conversazioni 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — Il Presidente» 
del partito comunista o Pri
mo ministro cinese Hua Kuo-
feng giunge starnano in Ju
goslavia per restituirà la vi
sita effettuata nel lontnno 
Paese asiatico dal marescial
lo Tito — Presidente della 
RSPJ e della Lega del co
munisti — esattamente un an
no fa. Il leader cinese arrive
rà all'aeroporto di Surcin al
le 10,30 e mezz'ora più tardi 
sarà accolto — come avviene 
sempre con gli ospiti illustri 
— sul piazzale del Palazzo 
Bianco sulla collina di Tadi-
nje dal Presidente Tito rien
trato sabato da Orioni. 

Hua Kuo-feng — che e ac
compagnato da Chi Teng-kuel, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCC e vice primo mini
stro, da Chao Tzulan, mem
bro supplente dall'Ufficio po
litico e primo segretario del 
partito dello Szechuan e da 
Juang Hun. membro del Co 
mitnto centrale e ministro de
gli esteri — estera in Jugo
slavia nove giorni ed oltre 
Belgrado visiterà anche altri 
centri del Paese. 

Per questa sera — dopo l'ini
zio del colloqui tra i due Pre
sidenti — è previsto un pran
zo ufficiale offerto da Tito 
in onore dell'ospite durante 
il quale vi sarà 11 tradizionale 

scambio di brindisi. Domani 
mattina i duo leader» effettue
ranno un giro attraverso Bel
grado o quindi nel Palazzo 
del governo proseguiranno i 
colloqui ufficiali. Morcoledl 
Hua visiterà un complesso 
agro alimentare e una fabbrica 
alla periferia della capitale e 
in serata sarà ospito ad un 
pranzo del presidente della 
Serbia Dobrlvoje Vidlc. Giove
dì 11 Presidente cinese sarà a 
Skopjo, venerdì a Zagabria 
ed in serata raggiungerà la 
isola di Brionl dove trascor
rerà un weekend senza pro
gramma ufficiale che sarà de
dicato al proseguimento dei 
colloqui con Tito. Lunedi 28 
Hua visiterà i cantieri Ulianik 
di Pola ed il mattino succes
sivo, sempre da Pola, ripar
tirà in aereo alla volta di 
Teheran dove è prevista una 
sosta di due giorni. 

La Jugoslavia si appresta 
a tributare all'ospite una ca
lorosa accoglienza anche se 
— come viene sottolineato a 
Belgrado — questa non potrà 
avare il carattere di mussa 
di quella riservata a Tito in 
Cina. Gli jugoslavi però acco
glieranno « 11 rispettato ospi
te di un Paese che conta un 
quarto della popolazione mon
diale u cuore aperto con ca
lore, cordialità e rispetto ». 

Sia a Pachino che a Bel
grado ci si attende che dal 

colloqui sullo questioni bila
terali si abbia un contributo 
allo sviluppo generale del rap
porti tra l due Paesi. 

Durante- 1 colloqui di Bel
grado e di Brioni i duo Pre
sidenti affronteranno 1 pro
blemi della situazione mon
diale o naturalmcnto, secon
do gli osservatori, non po
trà essere eluso uno scambio 
di opinioni por quanto ri
guarda 11 movimento comu
nista internazionale dal mo
mento che si troveranno di 
fronto il Presidente del Parti
to comunista cinese e quello 
della Lega del comunisti. 

Per quanto riguarda i rap
porti bilaterali molto si e 
fatto. L'interscambio — che 
nel '71 era compresso a soli 
7 milioni e mezzo di dolla
ri — quest'anno dovrebbe 
sfiorare i 200 milioni (il dop
pio dell'unno scorso) ma le 
possibilità sono ancora tali 
per cui si prevedo che que
sti nel giro di qualche an
no dovrebbero toccare il 
mozzo miliardo di dollari. In 
ciò ha un peso determinante 
anche la decisione chiesa di 
effettuare una rivoluziono tec
nologica a tempi stretti. Tra 
breve infatti e prevista la 
firma di un accordo di col
laborazione economica a lun
go termine, mentre ci si ò già 
accordati sulla creazione di 
un comitato misto per gli 

scambi commerciali — a li
vello di vico primo mini
stro — che entro l'anno do
vrebbe concretizzare lo pro
posto esistenti per questa col
laborazione, alla quale attual
mente sono Interessate quasi 
200 Impreso jugoslave. Da no
tare cho sono In aumsnto lo 
commesso cinesi al cantieri 
jugoslavi mentre Belgrado 
conta molto sullo sviluppo 
della produzione petrolifera 
cinese o (a materie prime 
di cut ha bisogno la sua In
dustria petrolchimica. 

Tito o Hua affronteranno la 
situazione internazionale sul
la base della convinzione che 
le dlfferenzo non devono o-
stacolaro la collaborazione, 
Cina e Jugoslavia sono con
cordi tra l'altro sulla neces
sità di eliminare noi lo rela
zioni Internazionali tutto ciò 
che porta alla creazlona o al 
mantenimento della lneguu-
gllanzu tra 1 popoli o allo 
stabilimento di diverse for
me di dominazione o di ege
monia. Analoghi sono 1 pun
ti di vista su certo situazio
ni di crisi (corno quella dot 
Medio Oriente), sulla lotta 
all'Imperialismo ed al colo
nialismo mentre differenti so
no le posizioni sulla disten
sione, sulla paco e sulla guer
ra e sul disarmo. 

Silvano Goruppi 

Intransigenti dichiarazioni israeliane 

Begin respingerà qualunque piano 
di pace presentato dagli USA 

In vista del vertice di Camp David, annunciate anche «nuove misure» dal 
governo israeliano - Dayan: «Non è possibile un compromesso territoriale» 

TEL AVIV — Il Primo mini-
• stro israeliano Begln ha an

nunciato ieri, in una intervista 
al quotidiano in lingua araba 
di Gerusalemme Al Anba, che 
al prossimo vertice di Camp 
David « respingerà ogni pia
no di pace americano per il 
Medio Oriente». Egli ha con
temporaneamente messo in 
guardia gli Stati Uniti da ogni 
pressione su Israele perchè, 
ha detto, « essi non sono par-

, te del conflitto ». 
Begin ha anche detto che 

- prima del vertice di Camp Da-
, vld, che è previsto per il 5 
: settembre (vedrà riuniti oltre 
.' allo stesso Begin anche Car

ter e Sadat), Israele prenderà 
« nuove decisioni ». 

Conversando con i giorna
listi, Begin non ha voluto pre
cisare quali potrebbero essere 
queste nuove decisioni che 
potrebbero essere prese al ter
mine del dibattito attualmen
te in corso nel governo israe
liano e che dovrebbe conclu
dersi domenica prossima. Egli 
ha però ribadito che se la 
conclusione di un accordo glo
bale e definitivo di pace do
vesse dimostrarsi impossibile, 
Israele sarebbe pronto a di
scutere a Camp David circa 
« accordi di pace permanen
ti e parziali ». « Quantunque 
non equivalenti a una pace 
piena — ha precisato Begin 
— tali accordi non dovranno 
essere come quelli del passa
to. limitati nel tempo, ma do
vranno essere permanenti ». 

Intanto, in un discorso pro
nunciato nei pressi di Tel 

Aviv, il ministro dogli Esteri 
israeliano Dayan ha escluso 
che allo stato attuale del fat
ti possa essere trovato un 
compromesso per i territori 
arabi occupati, « Se sarà ac
cettabile per gli arabi, — ha 
detto — non potrà essere va
lido por gli israeliani». 

IL CAIRO — Il giornale del 
Cairo Al Atira in ha scritto ie
ri che il documento contenen
te la |>osiziono egiziana che 
sarà presentato al prossimo 
vertice di Camp David inclu
derà garanzie di sicurezza per 
Israele. 

Il giornale afferma che 
l'Egitto sta elaborando prò-

Ancora grave 
il giovane ferito 

da Vittorio Emanuele 
MARSIGLIA — Sono ancora 
gravi, nonostante l'operazione 
chirurgica, le condizioni di 
Dirk Jeerd Hammer, il dician
novenne studente tedesco al
l'università di Roma ferito 
con una fucilata dal princi
pe Vittorio Emanuele di Sa
voia durante una rissa in ma
re. 

Inversione della polizia non 
ha subito modifiche: il col
po è partito dal fucile del 
principe italiano nella notte 
fra giovedì e venerdì scorsi, 
anche se Vittorio Emanuele 
afferma che il colpo 6 partito 
per errore. 

posto pratiche che garantisca
no anche il ritiro di Israele 
dai territori arabi occupati o 
permettano di giungere a una 
soluzione globale. Il docu
mento sarà presentato al ver
tice di Camp David previsto 
l>er il 5 settembre. 

II giornale scrivo: « IAÌ pro
posto egiziane saranno basato 
su garanzie di sicurezza per 
tutte ie parti interessate e 
sul principio di permettere ai 
palestinesi di partecipare nel 
determinare il loro futuro» e 
aggiunge che gli accordi di si
curezza erano inclusi nel pla
no egiziano in sci punti pre
sentato durante i colloqui av
venuti il mese scorso In Gran 
Bretagna tra i ministri degli 
Esteri di Egitto. Israele e Sta
ti Uniti. 

Il progetto egiziano, scrive 
Al AJirarn, sarà l>asato sulla 
risoluzione 242 del Consiglio 
di Sicurezza delI'ONU che au
spica il ritiio di Israele dal 
territori arabi occupati. Esso 
terrà anche conto della di
chiarazione fatta dal Presiden
te Carter ad Assuan nel gen
naio scorso, che enuncia tre 
principi per una soluzione di 
pace nel Medio Oriente. Il 
Presidente Carter aveva det
to che la pace deve essere ba
sata su normali relazioni tra 
le parti interessate, che de
ve esservi un ritiro israelia
no dai territori occupati nel 
19*57 e che deve esservi una 
soluzione del problema pale
stinese che permetta ai pale
stinesi di stabilire il loro fu
turo. 

Pescatori baschi 
chiedono misure 
contro la CEE 

BILBAO — I pescatori ba
schi hanno chiesto al governo 
spagnolo di ostacolare 11 pas
saggio, attraverso lo stretto 
di Gibilterra (e nel ciclo so
vrastante) alle navi ed agli 
aerei della Comunità europea; 
la misura dovrebbe rappre
sentare una rappresaglia per 
la « durezza » con cui le au
torità comunitarie applicano 
restrizioni in fatto di pesea 
entro i limiti delle 200 miglia. 

Recenti fermi di pescherec
ci baschi In acque comunita
rie hanno suscitato la rea
zione del pescatori del lito
rale settentrionale della Spa
gna che da oltre una setti
mana sono in agitazione o 
probabilmente domani inizio-
ranno uno sciopero a tempo 
indefinito. 

Lo sciopero vuole essere an
che una protesta per un te
legramma Indirizzato al pe
scatori dal sottosegretario al
la pesca spagnolo il quale fa 
presente che la vertenza non 
può essera risolta unilateral
mente o bilateralmente, ma 
soltanto attraverso negoziati 
con gli organi comunitari. 

In conseguenza delle torture inflittegli 

È morto Carlos Chassale, giovane 
combattente antifascista dell'Uruguay 
Aveva 33 anni - [/arresto, nove mesi di maltrattamenti, la fuga da iMontevideo 
Gli ultimi mesi airAvana - II suo intervento al l'estivai mondiale della gioventù 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA — E' morto all'A
vana il comunista uruguaya-
no Carlos Chassale. Aveva so
lo 33 anni e dal 1971 soffri
va del morbo di Hopkins. 
Ma se questa è la causa 
ultima della sua morte, «Car
lito», come lo chiamavamo af
fettuosamente qui all'Avana. 
non ha scontato solo questa 
terribile malattia. 

Chassale era comunista da 
poco meno di 20 anni, prima 
nell'organizzazione giovanile. 
poi nel partito. Era stato di
rigente degli studenti. II per
sonaggio di « Carlito • è dif
fìcile da raccontare, perchè 
vi è sempre il pericolo di 
sconfinare nella retorica e 
perchè lui stesso non amava 
parlare della sua terribile e-
sperienza. Ma è un perso
naggio che va raccontato. 
perche la sua lotta non può 
essere dimenticata. 

Dopo ti colpo di Stato del 
giugno del 1973 che aveva 
precipitato nel fascismo DÌO 
aberrante l'ex «Svizzera del
l'America Latina », Carlos 
Chassale aveva continuato il 
suo insegnamento in im quar
tiere popolare di Montevldeo 
e la sua attività politica, que
sta volta clandestina. Nono
stante ie difficoltà della nuo

va, pericolosa situazione e le 
cure periodiche cui doveva 
essere sottoposto. « Carlito » 
fu un quadro prezioso nella 
ricostruzione del partito e 
del fronte antifascista. Ma il 
7 novembre del 1975 un grup
po di militari armati fino 
ai denti fece irruzione nella 
scuola elementare dove stava 
insegnando ai bambini e lo 
arrestò davanti ad una scola
resca terrorizzata. Per 9 me
si Chassale venne torturato 
nel modo più brutale. Gli 
venne tolta la possibilità di 
curare il suo terribile male, 
minacciarono di colpire la 
sua famiglia. • Carlito • mo
desto maestro comunista, non 
ha ceduto mai. Nemmeno da
vanti ad un tribunale mili
tare che con un processo far
sa lo condannava ad una pe
na dai 7 ai 18 anni per il 
solo fatto di essere comuni
sta. Ma dopo un anno i tor
turatori uruguayani pensaro
no che per Chassale non ri
manevano che poche ore di 
vita e Io misero fuori dal 
carcere. 

Semioaralizzato. 'n f n Hi 
vita. • Carlito ì si rifugiò nel
la ambasciata del Messico e 
da qui venne a Cuba. Era 
ancora una volta una scelta 
di lotta. Contro la morte per 
poter continuare la sua bat

taglia contro i fascisti che 
insanguinano e martiri/vano 
il suo 1*0650.* \JO cure dei me
dici cubani, l'affetto delia 
gente di qui, dei compagni. 
parvero dargli nuova forza e 
questo pezzo di vita strao-
pato coi denti «Carlito» lo 
impiegò per denunciare la si
tuazione dell'Uruguay, per es
sere. come aveva scritto in 
un suo opuscolo, « la voce 
di quelli che sono ancora in 
carcere ». Lo avevo intervista
to a maggio per un audio
visivo che i comunisti uru
guayani stanno preparando. 
In un 1 u n g o colloquio 
• Carlito • non parlò di se. 
Espose la situazione tragica 
del suo Paese e insieme le 
lotte antifasciste che nono
stante la terribile repressio
ne si sviluppano nelle fab
briche e nelle scuo'.e. Rac
contò dell'assoluto disDrezzo 
per i diritti umani e civili che 
oggi è regola nell'ex «Sviz
zera Iatinoamoricana». Alla fi
ne i compagni ci rimprove
rarono affettuosamente: a me, 
perchè non avevo saputo far 
parlare Chassale della sua e-
sperienza terribile nei luoghi di 
tortura; a « Carlito », perchè 
ancoro una volta aveva evi
tato l'argomento. E' anche 
questo un elemento di lotta. 
dicevano: « Bisogna che 11 

mondo sappia con esempi 
concreti », e lo avevano, alla 
fine, convinto. 

Cosi, il 4 agosto scorso 
Chassale, più piccolo e ma
gro del solito, era salito sul 
banco dei testimoni del Tri
bunale internazionale che si 
formò durante il Festival 
mondiale della gioventù. Ave
va raccontato torture orribi
li. Aveva terminato con un 
bilancio della sua vita e un 
atto di accusa contro la dit
tatura uniguayana: « Credo 
che la mia vita sia stata uti
le. E' trascorsa in funzione 
dei miei ideali. Ero esatta
mente cosciente dei perìcoli 
che correvo. Se non mi aves
sero arrestato sarei ancora 
nella mia patria a lottare 
contro i fascisti». 

« Accuso l'attuale regime 
uruguayano di avermi seque
strato, torturato ferocemente 
per 9 mesL di avermi minac
ciato di morte, di aver mi
nacciato la mia famiglia, di 
torturare centinaia di urugua
yani. lo accuso di assassinio e 
di violazione di tutti i diritti 
umani ». 

ti giorno dopo, «Carlito» 
entrava in ospedale per l'ul
tima volta. 

Giorgio Oldrini 

Do porte di due terroristi con mitro e bombe o mono 

Attentato a Londra 
contro un pul lman 

israeliano: due morti 
r 
1 

Nel torpedone si trovava un equipaggio della El Al - Tra le vitti
me una hostess - La sparatoria è avvenuta nel quartiere di May Fair 

LONDRA Una panoramica del luogo dova è avvsnviU la sparatoria. 

LONDRA - - Due terroristi ar
mati di mitra e boml)c a ma 
no hanno aperto improvvisa
mente il fuoco contro l'intero 
equipaggio di un aereo di li
nea israeliano che si accin
geva a salire sul pullman del
la compagnia per raggiunge
re l'aeroporto londinese tli 
Ileathrow. Il bilancio di que
sto episodio terroristico e di 
duo morti ed otto feriti. Tra 
le vittime c'è una hostess i-
sracliana. 

Il commando appostato nei 
pressi dcll'Kuropa Hotel nel 
quartiere tli May Fair. e en
trato in azione non appena il 
personale della KL AL è asci
lo dall'albergo per salire sul 
mezzo che. parcheggiato da
vanti all'albergo, li avrcblw 
(Mirtati all'aeroporto londinese 
di Heathrow. Piloti, hostess e 
steward avrebbero dovuto da
re infatti il cambio all'equi
paggio del volo « 016 » della 
KL. AL, un « Jumbo 747 > par
tito da New York e diretto n 
Tel Aviv, con scalo a Londra. 

Contro il pullmino i due ter
roristi hanno diretto sventa
gliate di colpi e lanciato quat
tro bombe a mano: sono sta
te almeno quattro le esplosio
ni avvertite infatti da alcuni 
testimoni oculari e da abitanti 
della zona. 

Sull'identità delle (tersone 
ferite, tutte ricoverate al vi
cino Middlesex Hospital c'è 
per ora riserbo. A conferma
re che tra le due vittime c'è 
anche una giovane hostess 
della compagnia israeliana è 
stato Ychuda Afillo, portavo
ce dell'ambasciata israeliana 
di Londra. 

Dal Middlesex Hospital si 
è appreso che le condizioni di 
cinque degli otto feriti sono 
piuttosto gravi. Non corrono 
alcun pericolo gli altri tre 
raggiunti da frammenti di ve
tro. 

unmediatamentc dopo la 
sparatoria, la polizia ha prov
veduto ad isolare la zona cir
costante l'Europa Hotel. 

Julian Harris, un ragazzo 
che vive in un appartamento 
adiacente all'albergo, ha rife
rito clic il pullmino della KL 
AL è stato letteralmente cri
vellato di colpi. 

« Ho visto un uomd" sdraia
to a terra vicino ad un taxi 
parcheggiato fuori l'albergo, 
con un fucile. Vicino al pull
man c'era una donna clic 
perdeva molto sangue dalle 
gambe mentre un'altra ra
gazza era poco distante. Ho 
udito almeno quattro csplosio 
ni ed il crepitio delle armi. 
Dappertutto c'erano corpi, ma 
non ho potuto capire la gravi 
ta delle loro condizioni ». ha 
dichiarato l'Harris. 

I.a violenza dell'attacco è 
stata tale che diversi altri 
veicoli in sosta nelle vicinan
ze sono rimasti danneggiati: 
inoltre le raffiche e le esplo
sioni hanno causato danni in 
un vicino bar. 

La polizia londinese ha su
bito circondato la zona, mcn 
tre sono state rafforzate le 
misure di sicurezza negli ae
roporti. Un uomo è stato fer
mato, ma secondo la prassi 
britannica non ne sono state 
ancora rivelate le generalità. 
Sembra che gli agenti stia 
no ora cercando una vettura 
grigia con a bordo tre perso
ne la quale sarebbe stata vi
sta allontanarsi dal luogo del
l'attentato. 

L'odierno attacco anti-israe
liano non è il primo compiuto 
nella capitale britannica do
ve si sono avuti negli ultimi 
anni vari attentati dinami
tardi. 

Il difficile negoziato Angola-Zaire 

Ottimismo a Kinshasa 
intorno ai colloqui 
tra Neto e Mobutu 

Un vasto contenzioso che ha avvelenato l'atmosfera nella 
regione - Problemi economici e pressioni internazionali 

KINSHASA — Dopo la trino 
fale accoglienza ricevuta sa 
baio al suo arrivo nella ca
pitale zairese il Presidente 
angolano Agostinho Neto ha 
iniziato con Mobutu colloqui 
che proseguono circondati da 
uno stretto riserbo. Il conten
zioso tra 1 due Paesi e molto 
vasto e per sistemarlo oc
correrà tempo e buona volon
tà. Certo non saranno suffi
cienti gli attuali colloqui, an
che se significativamente la 
delegazione angolana e com
posta da un centinaio di per
sone. 

Il problema più rilevante 
ò indubbiamente quello delle 
centrali di provoc^'one con
tro l'Angola che Mobutu ha 
non solo finanzialo, ma orga
nizzato per molti anni. Mo
butu ha Infatti tentato ogni 
carta per impedire ul MPLA 
di giungere ni potere e poi 
per abbatterne il governo. Il 
Presidente zairese fu il pro
tagonista di quella famigera
ta riunione all'Isola del Sale 
dove, con il gcncrnle porto
ghese Spinola fu progettata 
la spartizione dell'Angola: la 
provincia petrolifera di Ca 
binda allo Zaire, l'Angola «•*»»-
tcntrionale a suo cognato IIol-
den Ilobcrto, presidente del 
PLNA, che pretendeva di es
sere un discendente del re del 
Congo, una parte all'UNlTA 
di Jonas Savimbl e al Sud 
Africa, suo padrino. Fu Mo
butu, con Holden Roberto, od 
organizzare l'invasione merce
naria alla fine del 1975. E' a 
Kinshasa che hanno sede sia 
il FNI.A che TUWTA che il 
FLEC, un gruppo che riven
dica la secessione di Cabin
ati. L'Angola, poi. chiede al
lo Zaire la restituzione dei 
beni rubati dagli zairesi du
rante l'aggressione del 1975: 
aerei, autocarri ecc. 

Per quanto rlP'tarWa p 1 ^ . 
blema dei profughi zairesi 
che hanno dato vita al hNLC, 
il quale ha tentato due volte, 
nel 1977 e nel 1978, di abbat
tere il regime di Mobutu. il 
governo di Luanda ha preso 
unilateralmente delle misure 
distensive trasferendoli in zo
ne lontane dal confine e di
sarmandoli. 

Ma proprio questa comples
sità dei problemi pendenti 
rende insolito il rapido rove
sciamento della situazione che 
ha reso possibile questa vi
sita. Neto e Mobutu hanno 

avuto modo di parlarsi a 
Khartum a meta luglio in oc
casione del vertice dell'OUA 
(l'Organizzazione per l'imita 
africuna) dO(X) unni di ten
sione e pochi giorni dopo, il 
29 luglio, Angola e Zaire han
no allacciato relazioni diplo
matiche. Neanche un mese più 
tardi ha avuto luogo la visi
ta ufficiale in corso. 

Il fatto 6 che la grave cri
si economica dello Zaire ha 
costretto Mobutu a misurar
si con la realta ed in questo 
senso sembra Io abbiano spin
to gli stessi Stati Uniti come 
condizione per il rinnovo de
gli aluti economici. IAÌ Zaire 
era infatti diventato per i suoi 
stessi alleati un grosso proble
ma e il Fondo monetario in
ternazionale aveva definito lo 
Zaire un Paese .« ad alto ri
schio per gli investimenti » 
ed imposto un suo control
lore alla Banca Nazionale Zai
rese. Uno dei problemi più 
importanti di cui i due Cupi 
<t ^'/ - t . stanno infatti discu
te*. i o e quello della ferrovia 
di Dengucla che dal Katanga, 
attraverso lo '/.ntnb'.n e l'in
tero Angola, porta all'Atlanti
co il rame della « Copper 
Belt ». La ferrovia di Denguc
la è essenziale per l'economia 
dello Zaire e malgrado sia 
già stata riparata dai danni 
della guerra del 1975 resta 
ancora insicura per gli attac
chi e le provocazioni delle 
bande dcII'UNITA finanziata 
dallo stesso Zaire. La disten
sione tra l due Paesi e la fine 
di ogni sostegno al secessioni 
sti angolani e dunque la con
dizione per lo sviluppo eco
nomico dello Zaire oltre che 
dell'Angola. 

Sull'andamento dei colloqui 
per ora ci sono solo le bre
vi dichiarazioni dei due Ca
pi di Stato nel corso di una 
cena ufficiale e sono defini
te ottimistiche. Mobutu si è 
detto felice di vedere i due 
Paesi «gettare le basi di una 
coesistenza pacifica nel rispet
to della sovranità e dell'inte
grità territoriale » ed ha au
spicato « lo stabilimento di 
rapporti adeguati > tra i due 
Paesi. Neto ha definito la 
sua visita a Kinshasa • uno 
del più felici avvenimenti » 
dopo la proclamazione dell'in
dipendenza angolana, aggiun
gendo che si tratta di • un 
passo importante per la tran
quillità del continente •. 

Distrìbvnrono volantini di « Amnestv » 

Torturali dalla polizia 
brasiliana due studenti 

BRASILIA — Due studenti 
brasiliani hanno accusato la 
polizia di Brasilia di averli 
sottoposti alle più feroci tor
ture. liberati giovedì scorso 
dopo essere stati detenuti di
versi giorni, i due giovani 
hanno rivelato durante un in
contro con alcuni giornalisti 
In presenza del loro avvocato 
«di essere stati sottoposti ad 
ogni forma di sevizie per 
trenta ore consecutive ». 

Alcides Bartolomeu e Pia 
vio Lucio de Farla, arrestati 
insieme ad altri oi'attro stu
denti mentre distribuivano vo
lantini della sezione brasilia
na di • Amnesty Internatio
nal ». hanno dichiarato di es
sere stati portati dopo il lo

ro arresto in un luogo «non 
identificato». Fissi hanno tg 
giunto che gli agenti voleva
no indurli a confessare che 
appartenevano a una organiz
zazione filocinese. 

Oli altri quattro studenti 
dal canto loro hanno detto di 
essere stati portati nella se
de della sicurezza nazionale 
e di non essere stati oggetto 
di alcun maltrattamento. 

L'avvocato da parte sua ha 
detto che i sei giovani sono 
accusati dalla polizia di Bra
silia di aver violato la leg
ge sulla sicurezza nazionale 
secondo cui • la distribuzione 
di volantini, riviste, bolletti
ni od opuscoli equivale a pro
paganda sovversiva • e costi
tuisce reato. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

C'è una regola 
(di correttezza) 
anche per 
i controlli 
medico-fiscali 
Cari compagni. 

vorrei un jxirere su un que
sito personale ma credo che 
possa interessare anche altri 
lavoratori. Sono occupato 
presso le FS dal 1971 con 
qualifica iniziale di manovale 
e dal 1972 con qualifica di 
gestore, in entrambi i casi 
per concorso esterno. 

Mi è successo di ammalar
mi, e nel 1974 ho fatto 110 
giorni di assenza. nel 1975 
74 giorni, nel 1976 57 giorni 
e nel 1977 31 giorni- la causa 
delle assenze e malattia per 
bronchite e broiicopolmontte. 
e un intervento chirurgico 11 
nostro regolamento prevede 
che a dar* i qiorni di e-*-""" 
per malattia sia il medico di 
reparto (cioè in pratica il me 
dico fiscale). Nella maggior 
jxirte del casi venni chiama
to al controllo dell'ispettorato 
sanitario di Milano; tutte le 
volte mi sembrava di essere 
un delinquente in attesa di 
essere giudicato per chissà 
quali crimini, e non uno che 
ha avuto la sfortuna di am
malarsi. 

Vengo visitato e se trovato 
appena ristabilito rimesso in 
servizio; naturalmente mi vie
ne fatta la predica e il conto 
dei giorni di assenza da quan
do sono stato assunto e fini
scono col dire che se conti
nuo ad ammalarmi prenderan
no dei provvedimenti, non ul
timo di essere messo in quie
scenza. Ovviamente tutto ver
balmente. 

Ora io mi chiedo, dal mo
mento che tutti i medici da 
me interpellati dicono che 
questa malattia rientra nella 
normale morbilità, e che ci 
spettano 1S0 giorni all'anno di 
malattia- perché i medici fi 
scali si comportano in que
sto modo? Le strutture socio
sanitarie all'interno dell'azien
da dovrebbero essere usate in 
modo aperto e democratico, e 
non da sjxiuracchio per gli 
ammalati. 

Ovviamente come • compa
gno impegnato, attivista sin
dacale ma soprattutto come 
padre di famiglia, ho la co 
scienza tranquilla di non es
sere un assenteista; ma vor
rei sapere come devo com
portarmi in futuro, in quanto 
per vari motivi, compreso 
quello dell'orgoglio, desidero 
restare in servizio con la 
stessa qualifica e nello stesso 
impianto. 

PASQUALINO PINNA 
(Peregallo di Lesino - Milano) 

La situazione che ci segnali 
non e nuova, nel senso che 
molti lavoratori che hanno 
avuto la sfortuna di ammalar
si vengono sottoposti a con
trolli medici fiscali, nel quali 
si abusa 'li atteggiamenti pa
ternalistici, e talvolta vengo
no avanzate afférmazioni che, 
anche per lo stato dell'am
malato, non possono non es
sere sentite come minacce. 
Intendiamoci liene: la legge 
riconosce al datore di lavoro 
il diritto di sottoporre a con
trollo medico il proprio per
sonale ammalato, controllo 
tanto più doveroso nel caso 
di azienda pubblica come la 
tua. 

Non c'è dubbio dunque che 
quando un lavoratore si di
chiara ammalato sorga il di
ritto del datore di lavoro di 
procedere al controllo, anche 
per stroncare certi fenomeni 
di abaso di assenza per ma
lattia. Il controllo medico de
ve essere però rivolto ad esa
minare la malattia del lavo
ratore, a valutarne la durata, 
a dichiararne la guarigione: 
deve essere cioè un controllo 
rigorosamente medico, e non 
un'occasione per umiliare il 
lavoratore e per rimprove
rargli di essersi ammalato. 

ÌA polemica sull'assenteismo 
è stata strumentalizzata dai 
datori di lavoro in misura 
certamente eccessiva: anzi. 
non c'è dubbio su qualcosa 
di più. La filosofia dell'* as
senteismo » è stata fatta pro
pria dal padronato per qual
cosa che va ben oltre il pro
blema della legittimità o me 
no dell'assenza dal lavoro. Chi 
tra l lavoratori non è stato 
ammalato, ammalato davvero. 
e ciò nonostante non ha r.vu-
to paura (non è un termine 
esagerato) delle conseguenze 
che avrebbe potuto subire per 
non essere andato a lavorare'* 
In sostanza allora quello del
l'» assenteismo » è stato ed è 
spesso ancora uno strumento 
per il condizionamento psico
logico dei lavoratori. In ulti
ma analisi per conservare e 
rafforzare uno stato di sogge 
zione del lavoratore che il pa 
drenato si è costantemente 
preoccupato di portare ben 
oltre i limiti di una subordi 
nazione correttamente intesa. 
in termini cioè di legalità 

Ciò non esclude — ma su 
questo per quanto ri riguarda 
non ci sono mai state incer
tezze — che da parte di al
cuni lavoratori la tutela ap-

Qvotta rubrica è curala da un 
yuppo di ««parti: GvgtMmo 
Simonavchi, giudica, cui è af
fidate ancho il coordìnamanto; 
Piar Giovanni Aliava, avvocato 
Cdt di Bologna, decanta uni
versitario; Oiu i ipa i Borra, 
giudica; Nino Rctfono, avvoca
to Cdt Torino; Satvatora Sa
nata, fiudica. Alla rubrica o 
diorna ha collaborato l'aw. 
Corrado Bocci di Fironca. 

prestata dal contratti di lavo
ro sia stata intesa nel senso 
che ti contratto di lavoro « dà 
il diritto » di assentarsi anche 
in mancanza di una seria, va
lida causa medica giustifican
te. 

Chi si comporta in questo 
modo non merita la solida
rietà della classe lavoratrice. 
la quale si batte perchè ven
gano efficacemente tutelati i 
lavoratori ammalati, non cer
to perchè venga permesso ti
gli assenteisti di non lavora
re. L'assenteista è colui cho 
si appropria dei sacrifici del
l'intera classe lavoratrice, cho 
la discredita, che induce per 
ritorsione il padronato a sot
toporre ad umilianti visite di 
controllo l lavoratori realmen
te ammalati. "Da qui la neces
sita di controlli che siano se
ri. rigorosi, ma evidentemen
te svolti in chiave medica e 
basta. 

Per quanto attiene il tuo 
caso personale, ti consiglia
mo di esporre al tuo sindaca
to la situazione che ci hai 
descritto, concordando le mo
dalità di intervento perchè il 
controllo medico non esca 
dal rigorosi binari che gli so
no propri. 

Sciopero, interdi
zione dal lavoro 
pre-parto e inden
ta di maternità 
Egregio direttore, 

ero occupata da circa cin
que anni con una ditta di 
maglieria. Prima vi è stato 
uno sciopero contro i licen
ziamenti, poi le maestranze 
sono state costrette ad occu-
pare la fabbrica perché il pro
prietario intendeva chiuderla 
completamente. Durante l'oc
cupazione la sottoscritta si è 
messa in licenza di puerpe
rio in base alle leggi vìgenti. 
Il periodo normale è scadu
to quando la fabbrica aveva 
chiuso. 

IAI sottoscritta ha inoltrato 
domanda all'INAM per riot
tenere l'indennità di puerpe
rio. Ma l'INAM ha respinto 
la domanda adducendo il fat
to che per ti periodo di oc
cupazione con sciopero non 
spetta la indennità alle lavo
ratrici durante il periodo di 
gravidanza. Mi sembra un'in
giustizia Potrete darmi una 
risposta tramif la rubrica 
« Leggi e conti (.'.ti »? 

FILOMENA CARTINI 
( Cosenza) 

Il coso proposto dallu la
voratrice è il seguente: du
rante un lungo periodo di 
sciopero essa raggiunge il ter
mine di interdizione dal la
voro (due mesi prima del 
parto); inoltrata domanda al
l'INAM per ottenere la rela
tiva indennità giornaliera, 
l'Istituto risponde che, essen
do il periodo di interdizione 
sopravvenuto durante un pe
riodo di sciopero, non v'è di
ritto alla richiesta indennità. 

A nostro avviso l'INAM è in 
errore. Come è noto la inden
nità per il periodo di asten
sione obbligatoria, cosi come 
quella per il periodo di asten
sione facoltativa, è ammessa 
non solo quando il relativo 
termine sopruggiunga durante 
il regolare svolgimento del 
rapporto, ma altresì se detto 
termine intervenga allorquan
do le lavoratrici si trovino so
spese, assenti dal lavoro sen 
za retribuzione, ovvero disoc
cupate (art. 7 legge 30 dicem 
bre 1971, n. 1204). 

In questi ultimi casi la 
legge dispone che le indenni
tà spettano solo se, fra il mo
mento dell'inizio della sospen
sione, dell'assenza e della di
soccupazione e quello dell'a
stensione obbligatoria, non in
tercorrano piii di sessanta 
giorni; la legge prevede, in
fine. che nel computo dei ses 
santa giorni non si calcolano 
quelli passati in malattia od 
Infortunio. 

Come si vede, in effetti, la 
disposizione legislativa non 
contempla espressamente il 
caso dello sciopero, a nostro 
parere, peraltro, tale caso rien
tra in alcuno di quelli indi
cati nell'art. 17, essendo al 
contrario, parificato al rap
porto di lavoro che stia svol
gendosi regolarmente. L'art. 
17, infatti, con il termine « so
spese » si riferisce sicuramen
te alla Cassa integrazione gua
dagni; col termine « assenti 
dal lavoro senza diritto alla 
retribuzione » si riferisce ai 
casi di aspettativa non retri
buita o di altre sospensioni 
concordate del rapporto, il 
termine • disoccupate » è chia
ro ed inequivoco. 

La situazione che si verifi
ca in caso di sciopero è di
versa da quelle di cui sopra; 
durante Io sciopero il rap
porto di lavoro e sospeso u-
nicamente in riferimento alla 
prestazione lavorativa e alla 
retribuzione: ogni altro dirit
to ed obbligo permangono in
tegri. Oltre a ciò devesl con
siderare che lo sciopero è 
esercizio di un diritto e co
me tale non può portare pre
giudizio ulteriore rispetto a 
Suello, generalmente previsto. 

ella perdita della retribu
zione 

Nessun elemento contrario 
può ricavarsi dall'art. 16 stes
sa legge, il quale afferma che 
agli effetti della determina
zione della misura della in
dennità si fa riferimento al
l'ultimo periodo mensile di 
paga • percepita »; non solo 
in caso di sciopero, ma an
che negli altri casi previsti 
dall'art. 17, può non esservi 
percezione di retribuzione nel 
periodo mensile precedente e 
ciò nonostante la indennità è 
riconosciuta; ciò significa che 
l'art. 16 riguarda solo il cal
colo matematico dell'indenni
tà e non il diritto a perce
pirla. 

i 


